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“La Chiesa, interpretando autenticamente il simbolismo del linguaggio biblico alla 

luce del Nuovo Testamento e della Tradizione, insegna che i nostri progenitori 

Adamo ed Eva sono stati costituiti in uno stato «di santità e di giustizia originali». 

La grazia della santità originale era una «partecipazione alla vita divina».  

Tutte le dimensioni della vita dell’uomo erano potenziate dall’irradiamento di questa 

grazia. Finché fosse rimasto nell’intimità divina, l’uomo non avrebbe dovuto né morire, 

né soffrire. L’armonia interiore della persona umana, l’armonia tra l’uomo e la donna, 

infine l’armonia tra la prima coppia e tutta la creazione costituiva la condizione della 

«giustizia originale».  

Il «dominio» del mondo che Dio, fin dagli inizi, aveva concesso all’uomo, si 

realizzava innanzi tutto nell’uomo stesso come padronanza di sé. L’uomo era integro   

e ordinato in tutto il suo essere, perché libero dalla triplice concupiscenza che lo 

rendeva schiavo dei piaceri dei sensi, della cupidigia dei beni terreni e 

dell’affermazione di sé contro gli imperativi della ragione.”   

(Catechismo della Chiesa Cattolica, nn. 375-377)  
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Da un’antica «Omelia sul Sabato santo». (P.G. 43, 439. 451. 462-463) 
 

La discesa agli inferi del Signore 
Che cosa è avvenuto? Oggi sulla terra c’è grande silenzio, grande silenzio e 

solitudine. Grande silenzio perché il Re dorme: la terra è rimasta sbigottita e tace 

perché il Dio fatto carne si è addormentato e ha svegliato coloro che da secoli 

dormivano. Dio è morto nella carne ed è sceso a scuotere il regno degli inferi.  

Certo egli va a cercare il primo padre, come la pecorella smarrita. Egli vuole 

scendere  a visitare quelli che siedono nelle tenebre e nell’ombra di morte. Dio e 

il Figlio suo vanno a liberare dalle sofferenze Adamo ed Eva che si trovano in 

prigione. Il Signore entrò da loro portando le armi vittoriose della croce. Appena 

Adamo,  il progenitore, lo vide, percuotendosi il petto per la meraviglia, gridò a 

tutti e disse: «Sia con tutti il mio Signore». E Cristo rispondendo disse ad Adamo: 

«E con il tuo spirito». E, presolo per mano, lo scosse, dicendo:  

«Svegliati, tu che dormi, e risorgi dai morti, e Cristo ti illuminerà. 

Io sono il tuo Dio, che per te sono diventato tuo figlio; che per te e per questi, 

che da te hanno avuto origine, ora parlo e nella mia potenza ordino a coloro che 

erano in carcere: Uscite! A coloro che erano nelle tenebre: Siate illuminati! A 

coloro che erano morti:  Risorgete!  A te comando:  Svegliati, tu che dormi! 

Infatti non ti ho creato perché rimanessi prigioniero nell'inferno. Risorgi dai 

morti. Io sono la vita dei morti. Risorgi, opera delle mie mani!  Risorgi, mia effige, 

fatta a mia immagine! Risorgi, usciamo di qui!  Tu in me e io in te siamo infatti 

un’unica e indivisa natura. 

Per te io, tuo Dio, mi sono fatto tuo figlio. Per te io, il Signore, ho rivestito la 

tua natura di servo. Per te, io che sto al di sopra dei cieli, sono venuto sulla terra 

e al di sotto della terra. Per te uomo ho condiviso la debolezza umana, ma poi 

son diventato libero tra i morti. Per te, che sei uscito dal giardino del paradiso 

terrestre, sono stato tradito in un giardino e dato in mano ai Giudei, e in un 

giardino sono stato messo in croce. Guarda sulla mia faccia gli sputi che io 

ricevetti per te, per poterti restituire a quel primo soffio vitale. Guarda sulle mie 

guance gli schiaffi, sopportati per rifare a mia immagine la tua bellezza perduta. 

Guarda sul mio dorso la flagellazione subita per liberare le tue spalle dal peso 

dei tuoi peccati. Guarda le mie mani inchiodate al legno per te, che un tempo 

avevi malamente allungato la tua mano all’albero. Morii sulla croce e la lancia 

penetrò nel mio costato, per te che ti addormentasti nel paradiso e facesti uscire 

Eva dal tuo fianco. Il mio costato sanò il dolore del tuo fianco. Il mio sonno ti 

libererà dal sonno dell’inferno. La mia lancia trattenne la lancia che si era rivolta 

contro di te.  

Sorgi, allontaniamoci di qui. Il nemico ti fece uscire dalla terra del paradiso. Io 

invece non ti rimetto più in quel giardino, ma ti colloco sul trono celeste. Ti fu 

proibito di toccare la pianta simbolica della vita, ma io, che sono la vita, ti 

comunico quello che sono. Ho posto dei cherubini che come servi ti custodissero. 

Ora faccio sì che i cherubini ti adorino quasi come Dio, anche se non sei Dio. Il 

trono celeste è pronto, pronti e agli ordini sono i portatori, la sala è allestita, la 

mensa apparecchiata, l’eterna dimora è addobbata, i forzieri aperti. In altre 

parole,  è preparato per te dai secoli eterni il regno dei cieli.» 
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ADAMO  NELLO  STATO  DI  GIUSTIZIA  ORIGINALE 

–  IL  PECCATO  DI  ADAMO  – 

ADAMO  DOPO  IL  PECCATO 

 

 (12° Volume, 24.01.1921)  
 

  
(15° Vol., 25.04.1923) 

 

 
1 - Dovendo prendere possesso dell’operato della Divina Volontà per contraccambiarla con gli 

omaggi che Le sono dovuti, l’Autrice  (l’anima)  si porta all’atto della creazione dell’uomo.  
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   (15° Vol., 08.05.1923) 
 

 (15° Vol., 

29.05.1923) 

 

(15° Vol., 

06.06.1923) 

 
2 - “Eden” è il nome del paradiso terrestre. 
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 (15° Vol., 

28.06.1923) 
 

  (15° Vol., 11.07.1923) 
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(16° Vol., 06.09.1923) 
 

 
3 - Cioè, “era così assorbito da tanto come gli dava il suo Dio”. 
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(16° Vol., 

14.01.1924) 
 

  (16° Vol., 28.02.1924) 
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 (17° Vol., 10.06.1924) 

 

  (17° Vol., 16.07.1924) 
 

  (17° Vol., 27.11.1924) 
 

 (17° Vol., 27.01.1925) 
 

 
4 - Luisa dice “da dove uscì”. 
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 (17° Vol., 22.02.1925) 
 

  (17° Vol., 23.04.1925) 
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 (18° Vol., 09.08.1925) 
 

 
5 - Cioè, nel creare l’uomo non soltanto attuò la Divina Volontà (come negli altri esseri), ma le Divine 

Persone infusero nell’uomo qualcosa che è proprio di Dio: essere libero nell’agire, a Sua immagine 

(è la differenza tra fare un’opera d’arte e generare un figlio), e agire in modo divino, in virtù del 

dono della Divina Volontà, quindi vivere e agire a somiglianza di Dio. 
6 - “Tutto è vostro!  Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio” (1 Cor 3,22-23). 
7 - Cioè, “i semi”, “le cose allo stato embrionale”. Cioè, doveva possedere “in germe” ogni cosa che 

più avanti spiega. 
8 - “Superiore a ogni creatura vivente è Adamo” (Sir 49,16). “Essa (la Sapienza) protesse il padre  

del mondo, formato per primo da Dio, quando fu creato solo; poi lo liberò dalla sua caduta e gli 
diede la forza per dominare su tutte le cose” (Sap 10,1-2).  
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(18° Vol., 12.11.1925) 

 

 (18° Vol., 06.12.1925) 
 

 
9 - Questa è tutta la realtà della “Comunione dei Santi” (Gv 17,21; Ef 4,3-6). 
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 (18° Vol., 20.12.1925) 
 

 
10 - Sarebbe totalmente sbagliato intendere questa realtà spirituale e di Grazia, il vivere nel Volere 

Divino, il tempo del suo Regno “come in Cielo così in terra”,  nel senso di un millenarismo eretico. 
11 - Adamo, e in lui la sua discendenza, sono quel “figlio prodigo”, che se ne andò dalla Casa paterna. 
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 (18° Vol., 28.01.1926) 
 

 (18° 

Vol., 07.02.1926) 
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 (18° Vol., 11.02.1926) 
 

 (19° Vol., 28.02.1926) 
 

 
12 - “Vi siete spogliati dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova, 

per una piena conoscenza, ad immagine del suo Creatore” (Col 3,10). “Dovete… rivestire l’uomo 

nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera”  (Ef 4,23-24). 
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 (19° Vol., 31.05.1926) 
 



 20 

  (19° Vol., 01.07.1926) 
 

  
(19° Vol., 18.07.1926) 
 

  (19° Vol., 29.07.1926) 
 

 
13 - Cioè, non si dimostrò degno di fiducia. 
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  (19° Vol., 08.08.1926) 
 

 (19° Vol., 07.09.1926) 
 



 22 

  (20° Vol., 17.09.1926) 
 

 (20° Vol., 12.10.1926) 
 



 23 

 (20° Vol., 26.10.1926) 
 



 24 



 25 

 (20° Vol., 

29.10.1926) 
 

 (20° Vol., 10.11.1926) 
 



 26 

 (20° Vol., 16.11.1926) 
 

  (20° Vol., 06.12.1926) 
 

 
14 - Preghiera intesa come petizione o supplica. 
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15 - “Se il ministero di morte, inciso in lettere su pietre, fu circonfuso di gloria −al punto che i figli 

d’Israele non potevano fissare il volto di Mosè a causa dello splendore pur effimero del suo volto−, 
quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito?” (2 Cor 3,7-8). Infatti, “quando Mosè scese dal 
monte Sinai… non sapeva che la pelle del suo viso era diventata raggiante, poiché aveva 
conversato con il Signore” (Es 34,29). Cfr  Vol. XVI, 14.01.1924. 
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 (20° Vol., 

12.12.1926) 
 



 29 

 (20° Vol., 06.02.1927) 
 

 (21° Vol., 10.03.1927) 
 



 30 

  (21° Vol., 26.03.1927) 
 



 31 

 (21° Vol., 08.04.1927) 
 



 32 

  (21° Vol., 22.04.1927) 

 



 33 

 (21° Vol., 08.05.1927) 
 

 (22° Vol., 15.08.1927) 
 



 34 



 35 

 (23° Vol., 02.10.1927) 
 

  (23° Vol., 02.11.1927) 
 



 36 

  (23° Vol., 10.11.1927) 
 



 37 

  (23° Vol., 06.01.1928) 
 



 38 

 (23° Vol., 13.01.1928) 
 

 
(23° Vol., 02.02.1928)  
 



 39 

 (23° Vol., 05.02.1928) 
 

  (23° 

Vol., 12.02.1928) 
 

  (23° Vol., 20.02.1928) 
 



 40 

  (23° Vol., 03.03.1928) 
 

  (23° Vol., 

08.03.1928) 
 



 41 

   (23° Vol., 11.03.1928) 
 

 (24° Vol., 01.04.1928) 

 

(24° Vol., 04.04.1928) 
 



 42 

  (24° Vol., 16.04.1928) 
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16 - Quindi è esclusa la preesistenza delle anime e, ancora una volta, il mito dell’evoluzione animale 
per il corpo (a parte le implicazioni sul peccato originale e il fatto di essere Adamo “figura di Colui 
che doveva venire”, Rom 5,14). È da notare come il Signore insiste spesso in questi volumi sulla 
figura storica di Adamo “figlio di Dio” (Lc 3,38), non solo per rivendicare la Verità rivelata ma la 
gloria della sua Volontà, che data all’uomo per grazia, lo faceva “a Sua somiglianza”. 
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 (24° Vol., 

03.06.1928) 
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(24° Vol., 12.06.1928) 
 

  (24° Vol., 07.07.1928) 
 



 47 

  (24° Vol., 12.08.1928) 
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 49 

 (24° Vol., 10.09.1928) 
 

  (24° 

Vol., 24.09.1928) 
 



 50 

 (25° Vol., 21.12.1928) 

 



 51 

 (25° Vol., 25.12.1928) 

 

  (25° Vol., 01.01.1929) 



 52 

  (25° Vol., 10.02.1929) 

 

 (25° Vol., 17.02.1929) 

 



 53 

  (25° Vol., 03.03.1929) 

 



 54 

(25° Vol., 13.03. 1929) 

 

(25° Vol., 22.03.1929) 

 

(25° Vol., 

25.03.1929) 
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(26° Vol., 07.04.1929) 

 

 
17 - “La nuova Eva” è certo Maria: così è considerata e chiamata dalla Chiesa, in quanto associata in 
modo unico a Cristo, il nuovo Adamo. Maria è la vera “Madre dei viventi”, la Donna vittoriosa e mai 
vinta, promessa nel “Protovangelo”. Ma a Luisa è dato lo stesso titolo per un altro motivo: perché 
con lei si apre di nuovo l’era felice del Volere Divino, chiusa da Eva.  
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 (26° Vol., 21.04.1929) 

 

(26° Vol., 

12.05.1929) 

 



 57 

 (26° Vol., 

16.05.1929) 

 

 (26° Vol., 25.05.1929)  
 



 58 

 (26° Vol., 04.06.1929) 

 

 (26° Vol., 

14.06.1929) 

 

  (26° Vol., 27.07.1929) 

 

 (26° Vol., 08.09.1929) 

 



 59 

 (27° Vol., 

07.10.1929) 

 

 (27° Vol., 27.10.1929) 

 



 60 

  (27° Vol., 30.11.1929) 
 



 61 

   (27° Vol., 25.12.1929) 

 

 (27° Vol., 29.12.1929) 
 



 62 

   (27° Vol., 02.01.1930) 

 

   (27° Vol., 30.01.1930) 

 

 
18 - La legittima è la parte del patrimonio ereditario riservata per legge ai figli. 



 63 

 (27° Vol., 11.02.1930) 

 



 64 

 (28° Vol., 26.02.1930) 

 



 65 

 (28° Vol., 24.03.1930)  
 



 66 

  (28° Vol., 18.04.1930) 
 

 
19 - Cioè, respirava. 
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 (28° 

Vol., 23.04.1930) 
 

(28° Vol., 10.05.1930) 

 



 68 

  (28° Vol., 18.06.1930) 

 

 
20 - “Le creature” sono sempre gli uomini, tutto il resto della Creazione sono “le cose create”. 
21 - Esplicitamente si esclude, sia una evoluzione dell’uomo a partire da un animale, sia il poligenismo. 
22 - Cioè, nel creare il corpo di Adamo Dio creava il corpo (futuro) di tutti i suoi discendenti. 
23 - Non dice che nell’anima di Adamo Dio creò le anime dei suoi discendenti, ma che, come la creò e 

la infuse in Adamo, così doveva fare in tutti: “Il primo uomo tratto dalla terra è di terra, il secondo 

uomo [Cristo] viene dal Cielo. Quale è l’uomo fatto di terra, così sono quelli di terra; ma quale il 

celeste, così anche i celesti. E come abbiamo portato l’immagine dell’uomo di terra, così porteremo 
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 (28° Vol., 24.08.1930) 

 

 (28° Vol., 09.11.1930) 

 

 

l’immagine dell’uomo celeste” (1 Cor 15, 47-49). Nell’Umanità di Gesù, nella sua Incarnazione, 

furono concepite le vite di tutte le creature  (cfr volume 15°, 16.12.1922). 
24 - “…Perché cerchino Dio, se mai arrivino a trovarlo andando come a tentoni, benché non sia 
lontano da ciascuno di noi. In Lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo…” (Atti, 17,27-28). 
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  (28° Vol., 

30.11.1930) 
 

 (29° Vol., 09.03.1931) 
 



 71 

 (29° Vol., 16.04.1931)  
 

  (29° 

Vol., 19.05.1931) 
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  (29° Vol., 30.06.1931) 

 

 
25 - Quegli atti, incancellabili, restarono “depositati” presso Dio. Se gli uomini hanno ereditato anche 
questi atti, ciò non significa che ne abbiano preso possesso. Non Adamo, ma Gesù ci dà il possesso, 
dopo averci redento. 

26 - Queste “umanità viventi” sono la SS. Umanità di Gesù e di Maria, come prima quelle di Adamo 
ed Eva. 

27 - Cioè, agli altri uomini. 
28 - “Dio ha fatto tutte le cose con numero, peso e misura” (Sapienza, 11,20).  
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 (29° Vol., 02.07.1931) 

 

 (29° Vol., 27.07.1931) 

 

 
29 - Luisa dice: “non si fidò”.  
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(29° Vol., 03.08.1931) 

 

 
30 - Sobbarcare: “sottoporre ad un impegno gravoso”.  
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 (29° Vol., 10.08.1931) 

 

(29° Vol., 30.08.1931) 

 

 (29° Vol., 21.09.1931) 
 



 76 

 (29° Vol., 

29.09.1931) 
 

 (30° Vol., 30.01.1932) 
 



 77 

 (30° Vol., 08.05.1932) 
 

 
31 - Cioè, per mezzo dell’udito. 



 78 

 (30° Vol., 22.05.1932) 
 

 (31° Vol., 09.10.1932) 
 



 79 

(32° Vol., 29.04.1933) 
 

 (32° Vol., 06.08.1933) 
 

 
32 - Cioè, “non esiste per Noi, non la troviamo”. 
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 (32° Vol., 17.09.1933) 
 

(32° Vol., 30.10.1933) 
 

 
33 - Notiamo la sequenza: Adamo, singola persona, ebbe il movimento e l’uso di ragione al momento 

di ricevere la vita, quindi si sentì amato come figlio e amò Dio; quindi Dio rispose con un nuovo 

amore, nel quale gli diede la sua Volontà come Vita Divina operante e protagonista di tutto 

nell’uomo. Le varie ipotesi –senza fondamento– sull’origine dell’uomo, fosse soltanto del suo corpo, 

mediante l’evoluzione di un animale, non hanno posto in queste sublimi lezioni di Colui che è 

l’unico Maestro, di Colui che è la Verità. “La mia dottrina non è mia, ma di Colui che mi ha 

mandato. Chi vuol fare la Volontà di Dio, conoscerà se questa dottrina viene da Lui o se io parlo da 

me stesso” (Gv 7,16-17). 
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 (33° Vol., 10.12.1933) 
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34 - Non solo come idea o intenzione, poiché per Dio volere e fare sono una sola cosa. Ma non si tratta 

di “preesistenza” di anime, perché tale idea –rifiutata dalla Chiesa– comporta un tempo precedente, 

mentre qui si parla di eternità, che è fuori del tempo: quell’Atto unico, assoluto di Dio, senza passato 

né futuro. Creati da Dio in Cristo allo scopo di essere suoi figli. 
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(33° Vol., 18.12.1933) 
 

 (33° Vol., 28.01.1934) 
 



 84 

 (33° Vol., 05.08.1934) 
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  (33° Vol., 

24.11.1935) 
 

  (34° Vol., 28.12.1936) 
 

  (34° Vol., 08.04.1937) 
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  (34° Vol., 02.08.1937) 
 

  (35° Vol., 21.12.1937) 
 

 
35 - Ancora una volta è negata, pertanto, l’origine dell’uomo a partire da un animale, “suo antenato”. 
“L’alito o soffio” divino è lo Spirito Santo. 
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 (36° Vol., 

20.11.1938) 
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Tratto da 
“Sintesi preistorica e schizzo assirologico”, 

di Fernand Crombette, 
e da “La Preistoria nei testi sacri” 

 

Quanto all’origine dell’uomo (Adamo) e della donna (Eva), la lettura del testo del 

“Genesi”, mediante l’etimologia del copto 36 (la lingua dell’antico Egitto, quindi la 

lingua di Mosè e degli israeliti di quel tempo, conservata fino adesso praticamente 

identica), ci dice che Ehèlohidjm intraprese per ultimo la creazione di una specie 

nuova: l’umana, specie, di conseguenza, ben differente e distinta dalle precedenti.  

Dio la creò, non a partire dalla forma, spontaneamente modificata o no, di una 

scimmia antropomorfa, ma a partire dalla Forma Generatrice, “sdoppiata” o  copiata    

in un’altra, immagine sua, fatta a sua somiglianza. 

Chi è questo Essere superiore (“Forma Generatrice”) di cui l’uomo è la copia, se 

non il Cristo, il Figlio eternamente generato da Dio Padre? Noi non possiamo, per 

mancanza di spazio, dare qui tutte le prove e le spiegazioni dettagliate che il  lettore 

troverà nelle diverse opere di Crombette o nei quaderni del CESHE (“Circolo 

Scientifico e Storico”) che trattano questo argomento. 

Il versetto 27 del primo capitolo del “Genesi” dice, tradotto così mediante il copto: 
 

“Facendo uscire un essere definitivo, Ehèlohidjm volle produrre, in quello che 
stava per divenire il capo genealogico, una forma d’uomo secondo l’immagine 
dell’Uomo di Luce e provenente da Lui”. 
 

Ora, notiamo che quando Mosè scrisse queste parole, Cristo non si era ancora 

incarnato. Ma è San Paolo che dice che tutto è stato creato da Lui, in Lui ed “in vista   

di Lui”. E Gesù stesso ha detto: “Prima che Abramo fosse, Io sono”. 

Andando più avanti, nel testo così tradotto scopriamo che Adamo fu creato 

androgino o ermafrodita. Non si interpreti male questa parola nella traduzione fatta    

col copto, giacché nel nostro vocabolario non esiste un termine che corrisponda 

esattamente alla realtà. 
“Adamo, creato da Dio come capo di tutta la razza umana, portava in sé tutta      

la potenza della procreazione ed anche quello che il Creatore doveva 
"utilizzare" per formare Eva, la sua sposa. No! egli non era "bisessuato", era 
l’Uomo maschio  perfetto, e solamente maschio, ma il Creatore aveva posto nelle sue 
viscere, per così dire, il "modulo" della sua donna. Ora, l’essenza di una donna, cos’è 
se non quel "tabernacolo" vivente e carnale nel quale è concepito e si sviluppa il 
figlio? Ma Adamo non aveva certamente nessuna possibilità di usarne in un modo o 
nell’altro. Ed è "questo" che l’Eterno Padre tolse nel sonno di Adamo per formargli la 

sua donna, la  bellissima  Eva”.  
Questo stato non era dunque che transitorio e doveva finire il giorno in cui (come 

dice l’autore delle righe precedenti) la Parola di Dio gli avrebbe dato per innesto una 

compagna simile. Così Eva fu certamente creata dopo Adamo con una Parola distinta. 

 
36 - Fatta dal grande studioso francese e profondamente cattolico Fernand Crombette.  
37 - Estratto di una lettera di un sacerdote che ha studiato a lungo i lavori di Crombette.  



 89 

La traduzione con il copto ci rivela che Dio impose ad Adamo di astenersi 

dall’utilizzare le sue parti genitali fino al momento in cui Egli stesso gli avrebbe detto 

di mangiare un frutto particolare che provocava lo stato passionale. Solo allora  Adamo 

avrebbe generato dei figli, che, moltiplicando la specie, si sarebbero sparsi sulla terra 

fino al grande mare. Il frutto che era stato loro proibito di mangiare prematuramente era 

un afrodisiaco (dall’albero “della conoscenza del bene e del male”), al quale Adamo  

ed Eva non dovevano ricorrere se non dopo averne ricevuto l’ordine da Dio. 

Il debattito circa la validità ed esattezza del metodo di traduzione etimologica      

del testo ebraico mediante il copto si può vedere nell’opera di F. Crombette “La 
Rivelazione  della  Rivelazione”  (“Un tesoro nascosto nella Rivelazione”). 

 
(Genesi, 1,26-28) 

Versione ufficiale della CEI                                Versione di F. Crombette, 
                                                             mediante l’etimologia copta del testo ebraico 
26 

  
27

28

 
38 - Avendo ultimato la terra ed avendola ornata e popolata, Dio le dà un Re, l’uomo, che costituisce 

una specie del tutto distinta dalle altre, prima per la sua origine: Egli lo trae per sdoppiamento, cioè 

conforme al modello dell’Anima pre-decretata del Cristo, “Forma Generatrice” e “Uomo di luce”, 

e poiché il Cristo è anche Figlio di Dio, l’uomo è fatto ad immagine di Dio. Quest’uomo, Dio lo dotò 

di una perfezione che ne fece un essere splendido, e di una intelligenza superiore che lo pose 

nettamente al di sopra di tutti gli animali, di cui lo fece capo e padrone.  
39 - Adamo fu creato prima androgino, perché Dio stava per trarre dalla sua carne il corpo di Eva, e, 

affinché Egli gli desse allo stesso tempo il sesso femminile, Adamo doveva possederlo 

temporaneamente.  
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(Altri versetti di Genesi, 2) 
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15

16

17

18

21

 
40 - Dio non dice subito ad Adamo di moltiplicarsi; Egli si riserva di indicargliene il momento. Adamo 
però sarà l’unico capo genealogico.  

41 - Mosè descrive la creazione dell’uomo mediante una “forma sostanziale” (l’anima), cioè uno 
“sdoppiamento” (copia) dell’Anima precreata del Cristo, forza spirituale che Dio fece agire su argilla 
coagulata, materia colloidale componente le cellule del corpo, come la scienza oggi riconosce.  

42 - Dio mette in guardia Adamo contro l’uso prematuro del frutto che provoca la generazione, perché 
affrettando la sua pubertà egli avrebbe diminuito per conseguenza la durata della sua vita. La sua 
esistenza era invece assicurata dai frutti dell’albero della vita, appunto perché questo era l’opposto 
all’ardore genitale.  
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Ancora una riflessione di semplice buon senso 
sul terribile inganno dell’origine dell’uomo per evoluzione 

(tratta da un articolo di Pierre Saglio, del CESHE, Circolo scientifico e storico) 
 

 
43 - Passato il primo tempo, cioè il primo anno dopo la creazione di Adamo, Dio creò Eva. Egli non la 

creò, come Adamo, a partire dall’argilla, ma, per ciò che è della carne, a partire da Adamo. Questa 

carne, Egli non la trova in una costola, che è un osso, ma in una coscia di Adamo, da cui trae un 

germoglio e contemporaneamente il sesso femminile. Sotto l’azione di uno sdoppiamento 

supplementare della Forma iniziale (cioè sotto l’azione di un’anima creata a partire dal Modello 

iniziale, l’Anima di Cristo), questo germoglio si sviluppa e dà origine ad una donna perfetta. Adamo, 

risvegliandosi dal sonno letargico in cui Dio lo aveva immerso, scopre questa bella creatura e contrae 

con lei un’unione, in un primo tempo casta, ma indissolubile.  
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